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28A giornata: SAMPDORIA-ROMA
15 marzo 2009

LA SAMPDORIA SFIDA LA ROMA - LA NOSTALGIA DI MONTELLA - PARLA ENRICO CHIESA
ADESSO FLACHI FERMA SPINELLI - I NuOVI GEMELLI bLuCERCHIATI: CASSANO/PAZZINI

IL SAMPDORIA CLub TARGATO bRuXELLES - CLAuDIO ROSSINI TRAGuARDO 80
CANDIDO CANNAVO’ AMORE SAMPDORIA - PARLA DIEGO ANELLI DI SAMPDORIANEWS,
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avevano vinto con facilità). In campionato, prima della partita di Coppa, 
la Roma era stata piuttosto fortunata, avrebbe potuto addirittura per-
dere se l’arbitro avesse concesso un sacrosanto rigore all’Udinese. 
La Roma vuole far punti a Marassi perché il programma di Spalletti 
prevede la conquista della zona Champions. Ma Mazzarri spera che i 
giallorossi possano risentire della fatica di Coppa e spera soprattutto 
in Cassano, che affronta con una rabbia particolare la sua ex squadra 
che  l’aveva mandato in esilio a Madrid (un esilio dorato, comunque) 
e ha un conto da saldare anche con Totti. Con gli assist di Cassano il 
bomber Pazzini può tornare a sognare. Ormai ci aveva abituato a un 
gol a partita…

di Elio Domeniconi

E adesso la Roma, per ricominciare la risalita. Dopo la miniserie posi-
tiva di sei partite (tre vittorie e tre pareggi) i tifosi blucerchiati erano 
tornati a sognare,  a fare calcoli. Con la tabella di marcia delle ultime 
sei gare, la Sampdoria sarebbe terza in classifica. Questo si diceva, e si 
programmava la riscossa.
I risultati invitavano all’ottimismo. In campionato vittorie sull’Atalanta 
e sul Milan. In Coppa Italia un secco tre a zero all’Inter-scudetto, prima 
in classifica, con una grossa ipoteca sulla finale, che potrebbe riportare 
i blucerchiati in Europa.
Mazzarri ha commentato lo 0-3 contro l’ex blucerchiato Mihajlovic 
spiegando che chi non ha visto la partita, leggendo il risultato, può pen-
sare a un kappao. Ma i gol del Bologna sono arrivati il primo nel tempo 
di recupero del primo tempo e gli altri due negli ultimi minuti della 
partita, quando la Sampdoria , cercando di pareggiare, aveva dovuto sco-
prirsi e Di Vaio aveva l’aveva beffata in contropiede.
Tre gol firmati da Di Vaio, che è il super-capocannoniere del campionato 
e ha staccato tutti. Un Di Vaio che era stato costretto a trasferirsi da 
Genova a Bologna perché non trovava spazio nel modulo di Gasperini. 
Un Di Vaio implacabile, che non spreca un’occasione e che con questa 
tripletta ha staccato nettamente Milito sul quale aveva puntato il Genoa. 
Ma mentre Milito va a corrente alternata, Di Vaio è anche un campione 
di regolarità. Questa la versione di Mazzarri, che ha dovuto rinviare la 
sua vittoria numero cento nel settore professionisti. Ma i critici hanno 
fatto rilevare un dato che non può essere smentito: e cioè che in tutto il 
campionato la Sampdoria ha vinto in trasferta solo una volta. E infatti le 
tre vittorie che avevano fatto sognar i tifosi sono tutte targate Marassi. 
Segno che fuori casa qualcosa non funziona.
Si può quindi sperare in una pronta riscossa, visto che la sfida con la 
Roma avviene a Genova (a Roma, nella partita recuperata, i giallorossi 

LA SAMPDORIA SFIDA LA ROMA

MAZZARRI SPERA

NELLA RISCOSSA

Il Programma 

Atalanta – Torino (1-2)
Cagliari – Genoa (1-2)
Inter – Fiorentina (0-0)
Juventus – Bologna (2-1)

Lazio – Chievo (2-1)
Palermo -  Lecce (1-1)
Reggina – Napoli (0-3)

SAMPDORIA – ROMA (0–2)
Siena – Milan (1-2)

Udinese – Catania (2-0)

Il prossimo turno

Bologna – Cagliari (1-5)
Catania – Lazio (0-1)

Chievo – Palermo (0-3)
Fiorentina – Siena (0-1)
Genoa – Udinese (2-2)
Inter – Reggina (3-2)
Lecce – Atalanta (0-0)
Napoli  - Milan (0-1)

Roma – Juventus (0-2)
Torino – SAMPDORIA (0–1)

LA CLASSIFICA

Inter  63
Juventus  56
Milan  51
Fiorentina  46
Genoa  45
Roma  45
Lazio  41
Cagliari  39
Palermo  39
Atalanta  36

Napoli  35
Udinese  35
Catania  33
SAMPORIA  32

Siena  31
Bologna  26
Torino  24
Chievo  24
Lecce  23
Reggina  19

Sampdoria – Roma ha anche come motivo chiave il duello 
tra Antonio Cassano e Francesco Totti, i due uomini simbolo 
delle rispettive squadre. Avrebbero dovuto giocare insieme. Il 
compianto presidente Franco Sensi aveva investito più di 60 
miliardi di vecchie lire per strapparlo al Bari, che aveva aperto 
un’asta. La Juventus di fronte a certe cifre si era tirata indi-
etro, ma ora sta facendo di tutto per portarlo a Torino. A Roma 
però Cassano aveva deluso, non era maturo per inserirsi in 
una grande squadra, in una realtà ben diversa dalla sua Bari. 
Oggi però è un Cassano diverso ed è nel pieno della maturità 
anche atletica, mentre Totti ha imboccato il viale del tramonto. 
Sicuramente non giocheranno più insieme. 
(Foto di FRANK BORSARELLI)

DOPO LA DELuSIONE DI 

bOLOGNA SI SPERA NEL TANDEM 

CASSANO - PAZZINI
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ma questo già si sapeva. E perché poteva fare a meno di lui l’anno scorso 
Spalletti l’aveva mandato volentieri a Genova, e primo ancora in Inghil-
terra. Marotta l’aveva preso volentieri perché la Roma aveva accettato 
non solo di darlo in prestito gratuito ma anche di pagare una parte di 
contratto (e i suoi gol erano stati preziosi). Montella dopo aver lasciato 
il Genoa si era valorizzato volentieri sotto la Lanterna, anche perché 
si trovava bene, ma la Roma ha preferito tenerselo visto che tanto 
doveva continuare a pagarlo (3 milioni e mezzo, a quanto pare). Il con-
tratto scade a fine stagione, la Roma non glielo rinnoverà sicuramente. 
E quindi “l’Aeroplanino” dovrà trovarsi un’altra squadra.

Dopo le scuse formali (non più a mezzo stampa) il ribelle Christian 
Panucci è stato reintegrato da Spalletti. Aveva detto di voler lasciare la 
Roma perché non c’era più feeling con l’allenatore. Ma il suo manager 
Oscar Damiani non era riuscito a trovargli una squadra nemmeno 
all’estero. E così , dopo aver fatto un passo indietro, il terzino savonese 
è tornato a far parte della “rosa” . Ma la presidentessa Rosella Sensi non 
l’ha più cercato per prolungare il contratto e a questo punto il divorzio 
Panucci – Roma a fine stagione può considerarsi sicuro.
Panucci ha un carattere piuttosto difficile. Già quando giocava nei 
ragazzi del Genoa era stato rispedito a casa e c’era voluto l’intervento 
di Maurizio Turone, allora responsabile del settore (e che l’aveva 
scoperto nella Stella Rossa di Savona) per ricucire lo strappo. Panucci 
è un istintivo, si rifiuta di riflettere almeno dieci secondi prima di 
prendere una decisione. Aveva rotto con vari allenatori e Marcello 
Lippi si era rifiutato di portarlo al Mundial, anche se sul campo si era 
meritato la convocazione. Però quando gioca Christian dà tutto, a 35 
anni conserva lo spirito del ragazzino e anche a Roma è idolatrato 

dai tifosi. Ma da Spalletti c’è il pollice verso (e Preziosi ha già detto 
che preferisce puntare sui giovani, quindi Panucci non potrà tornare a 
chiudere la carriera a Genova come aveva programmato).
Panucci è stato perdonato da Spalletti perché ha spiegato all’allenatore 
il suo particolare stato d’animo. Era giù di corda perché, dopo vari tira e 
molla, si era appena e definitivamente lasciato con la soubrette Rosaria 
Cannavò. Pensava che fosse la donna della sua vita dopo il divorzio dalla 
modella spagnola dalla quale aveva avuto un figlio. In precedenza la bella 
Rosaria era stata la fidanzata di Antonio Cassano, che l’aveva portata 
con sé a Madrid: I giornali del gossip hanno commentato così: Rosaria 
Cannavò adesso è libera, avanti un altro calciatore. Ma per Panucci è 
stato un grande dolore:
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di Antonio Santoro

E’ anche la Roma degli ex. A cominciare dall’allenatore. Enrico Man-
tovani, infatti, è stato il primo a credere in Luciano Spalletti: gliel’aveva 
suggerito il fido Domenico Arnuzzo, che aveva notato l’allora capitano 
dell’Empoli che già si comportava da allenatore in campo, non solo pilas-
tro della difesa. Purtroppo fu un campionato sfortunato, anche per una 
certa congiura nei confronti dei blucerchiati, e forse lo stesso Spalletti 
non era pronto per la serie A, doveva fare ancora un po’ di gavetta. Il 
campionato si concluse con la retrocessione e ovviamente l’allenatore 
non venne riconfermato.
Un altro ex è il difensore Tonetto, che lasciò la Sampdoria per la Roma 
perché il contratto che gli aveva preparato Rosella Sensi gli permetteva 
di guadagnare di più. Spalletti lo apprezza molto, sia per le doti tecniche 
che per la serietà professionale. Fa invece panchina Vincenzo Montella, 

La Roma degli ex blucerchiati

LA NOSTALGIA

DI MONTELLA 

A FINE CAMPIONATO SE NE ANDRA’, 

MA NON TORNERA’ A GENOVA

ERA L’EX FIDANZATA DI CASSANO

PANuCCI DIVORZIA

ANCHE DA ROSARIA 

SPALLETTI Fu LANCIATO 

(E LICENZIATO...) DA ENRICO 

MANTOVANI

Christian Panucci con Rosaria Cannavò (che lavora a Sky, dove 
si occupa di previsioni metereologiche) quando apparivano in 
tivu felici e contenti.
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si giocherà una buona fetta della sua stagione contro l’Arsenal, 
tante energie verranno quindi spese per questa gara. 

Alla luce della splendida vittoria sull’Inter in semifinale 
di Coppa Italia, la Sampdoria può davvero sognare in 
grande?
Intanto prima di pensare alla finale Cassano e compagni dovran-
no disputare la gara di ritorno contro i neroazzurri: certo tre 
gol di vantaggio sono davvero tanti, ma le insidie nel calcio sono 
sempre dietro l’angolo e non bisogna mai abbassare la guardia. 
Nella mia carriera ho viste un sacco di partite andare contro 
ogni possibile pronostico. Comunque sia la finale sarebbe un 
grandissimo risultato per la Sampdoria e io ne sarei felicissimo, 
se lo merita davvero dopo i diversi torti arbitrali subiti e tutti gli 
infortuni che hanno colpito buona parte della rosa praticamente 
sin dall’inizio della stagione. Il 2-1 rifilato dalla Lazio alla Juven-
tus lascia ancora aperto ad ogni pronostico il match di ritorno 
tra queste due formazioni: sia i biancoazzurri che la vecchia si-
gnora sono due squadre molto ostiche da affrontare. In caso 
del passaggio al turno successivo degli uomini di Delio Rossi la 
Sampdoria potrebbe patire il fattore campo: la finale si disputa 
a Roma ed è facile immaginare che due terzi dello stadio siano 
gremiti dal pubblico locale. A mio giudizio Cassano e compagni 
devono pensare a una gara alla volta e scavalcare ancora qualche 
formazione in classifica: in questo campionato si è potuto vedere 
che due vittorie ti portano in alto e altrettante sconfitte trasci-
nano verso il basso.

In futuro sogna un possibile ritorno alla Sampdoria, 
magari come mister o dirigente?
Attualmente penso a portare in Prima Divisione la squadra in 
cui gioco, ovvero il Figline: siamo in testa alla classifica, abbiamo 
nove punti di vantaggio dal Prato e dal Viareggio che sono sec-
ondi, il salto di categoria sarebbe un grandissimo risultato per 
questa società. Ho ancora un anno di contratto con la squadra, 
mi diverto e mi trovo veramente bene, successivamente mi con-
centrerò sul mio futuro, anche se sto studiando per prendere il 
patentino di terza categoria. La Sampdoria comunque sia mi ha 
dato tanto e sarò sempre grato a questa società. 
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PARLA ENRICO CHIESA

“LA CHAMPIONS TOGLIERA’

ENERGIE ALLA ROMA”

DI GAbRIELE LEPRI

La rapidita’, la potenza nelle conclusioni a rete, la capacità di 
calciare in porta sia di destro che di sinistro e l’estrema bravura 
nei calci di punizione: grazie a queste doti Enrico Chiesa, nato 
nel 1970 nel comune di Mignanego nell’entroterra genovese, è 
stato uno degli attaccanti più amati dal pubblico blucerchiato. 
54 presenze e 23 reti tra 1988-89, 1992-93, e 1995-96 lo hanno 
portato alla ribalta del calcio italiano e consacrato come uno 
degli attaccanti più forte della massima serie. Enrico Chiesa ha 
anche disputato tra il 1996 e 2001 17 gare e realizzato 7 reti con 
la maglia della nazionale italiana. Attualmente milita con ottimi 
risultati nella campionato di Seconda Divisione (la ex serie C2) 
con il Figline.

All’andata la Sampdoria rimediò un sconfitta disputan-
do una gara decisamente insufficiente: al Ferraris i bluc-
erchiati potrebbero riscattarsi?
Direi di sì: eccetto la sfortunata gara di Bologna la formazione 
di Mazzarri ultimamente ha disputato ottime gare, soprattutto 
in casa. Milan in campionato ed Inter in Coppa Italia sono state 
le ultime vittime dello strapotere dei blucerchiati. L’innesto di 
Pazzini in attacco ha dato subito i suoi frutti, gol e giocate da 
applausi hanno fatto diventare l’ex centravanti della Fiorentina 
subito un idolo della Gradinata Sud. Lui e Cassano formano una 
delle coppie d’attacco meglio assortite della massima serie.

L’impegno infrasettimanale della Roma in Champions 
League contro l’Arsenal potrebbe togliere energie alla 
formazione di Spalletti? Che gara si aspetta quindi?
I giallorossi sicuramente hanno dato il massimo in Coppa per 
tentare di ribaltare il risultato di Londra. Non ce l’hanno fatta ma 
la Roma è una grande squadra, dopo un avvio molto difficile si 
è ripresa ed è in piena lotta insieme a Fiorentina e Genoa per il 
quarto posto, valevole per i preliminari di Champions. Gli uomini 
di Spalletti verranno sicuramente a Genova per tornare alla vit-
toria, non sarà quindi un match facile.

La Roma si presenterà al Ferraris senza gli infortunati 
Perrotta e Cicinho, gli squalificati Mexes e De Rossi e le 
non perfette condizioni fisiche di Pizarro, Totti e Vucinic: 
potrebbe essere un vantaggio per la Sampdoria?
Si tratta senza ombra di dubbio di giocatori titolari, quindi impor-
tanti per il modulo di gioco di Spalletti: potrebbe essere un van-
taggio, ma si tratta sempre di una partita difficile. Ripeto, l’unico 
vantaggio che potrebbero avere i blucerchiati è che la Roma 

LA SCONFITTA DELL’OLIMPICO SI 

FARA’ SENTIRE NELLE GAMbE 

DEI GIALLOROSSI

Enrico Chiesa, attaccante sempre amato dal pubblico blucer-
chiato
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settore Uisp- Trofei del Lavoratore.
Dopo essersi affermato come broker avrebbe però voluto tornare nel 
grande calcio. Quando Enrico Mantovani voleva vendere la Sampdoria si 
era presentato in Piazza Campetto deciso a rilevarla, a nome di una cor-
data di imprenditori. Mantovani jr si era accorto che si era fatto accom-
pagnare da Gianni Pisani, e ricordando che il presidente dell’Interconsult 
l’aveva criticato spesso in televisione aveva troncato subito il discorso.
Ora gli è stata prospettata la possibilità di rilevare la Pro Vercelli, una delle 
società più gloriose del calcio italiano, e non se l’è fatta sfuggire. È entrato 
come sponsor per aiutare i dirigenti attuali a risolvere i problemi finanziari, 
poi a fine campionato la rileverà. Ha detto chiaramente che lo fa per svi-
luppare l’Italbroker anche in Piemonte. Sa che il calcio è il miglior veicolo 
pubblicitario. 
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A Empoli dimentica la Samp

ADESSO FLACHI

FERMA SPINELLI
di Fabrizio Venturi

Dopo due anni Francesco Flachi è tornato a giocare. Ha scontato la 
lunga squalifica. L’Empoli gli ha dato fiducia e l’allenatore Baldini l’ha fat-
to esordire proprio sul campo della capolista a Livorno. E l’ex capitano 
della Sampdoria ha dato un grosso dispiacere ad Aldo Spinelli, perché il 
presidente del Livorno era sicuro di incassare tre punti. Forse ha fatto un 
piacere al presidente della Sampdoria Riccardo Garrone che così ha un 
motivo in più per prendere in giro il suo amico Spinelli, eterno rivale nelle 
partite di scopone al lunedì sera, al ristorante “Europa”.
Flachi però ha dichiarato di non avere più rapporti con la Sampdoria, non è 
più tornato a Marassi a fare il tifo in mezzo ai tifosi. Ha dichiarato ai giornali 
di essere stato abbandonato dalla società, si è sentito tradito. Vestiva la ma-
glia blucerchiata da otto anni (portato a Genova da Firenze da Domenico 
Arnuzzo, che credeva nel suo rilancio), aveva meritato il bracciale da capi-
tano. Ma Marotta ha fatto notare che la Sampdoria l’ha pagato sino alla sca-
denza del contratto, non ha chiesto la rescissione, anche se ci sarebbe stata 

la giusta causa. E Garrone ha aggiunto che Flachi si è dissociato perché non 
ha voluto seguire la strada che gli era stata indicata dalla società. Se avesse 
ammesso subito la sua colpa, avrebbe ottenuto uno sconto di pena. Invece 
all’inizio aveva preferito negare tutto, aveva preteso analisi e contro-analisi. 
Poi si è intestardito in corsi e contro-ricorsi (persino a Losanna) e chissà 
cosa ha speso di avvocati. Avesse dato retta a Marotta, che conosce a 
fondo anche la giustizia sportiva, avrebbe ricominciato a giocare da parec-
chio tempo, magari ancora nella Sampdoria. Quella sigaretta fumata in un 
ristorante di Bogliasco gli è costata cara.

Colpo grosso di Franco Lazzarini

PRO VERCELLI

bLuCERCHIATA 

 Il dottor Franco Lazzarini ai tempi della Sampdoria

AbbANDONATO PERCHE’ NON HA 

VOLuTO SEGuIRE I CONSIGLI DI 

GARRONE E MAROTTA

Il dottor Franco Lazzarini ha fatto fortuna come broker, è diventato 
il numero uno, l’Italbroker è leader nel settore. Ma la sua passione è il 
calcio. Ama tutto lo sport, tant’è vero che è il presidente del Quinto di 
pallanuoto, che ha come presidente onorario il suo grande amico Claudio 
Burlando, presidente (uscente) della Regione Liguria, erano già amici da 
ragazzi, quando entrambi passavano l’estate a Torriglia (dove Lazzarini si 
era pure sposato). Come calciatore aveva sperato di rivestire un giorno la 
maglia della Sampdoria, la squadra del suo cuore, ma aveva dovuto accon-
tentarsi della Levante. Era però approdato alla Sampdoria come direttore 
sportivo, dopo essersi fatto le ossa nel settore giovanile. Presidente era 
Glauco Lolli Ghetti, che aveva come vice Ezio Garufi. Da loro Lazzarini 
aveva imparato il mestiere di broker. Poi nel calcio aveva finanziato tante 
squadre con i suoi amici Nicola Pugliese e Fulvio Gaetti. Ma le maggiori 
soddisfazioni le ha avute con la Fia-Italbroker, ha vinto tanti scudetti nel 

E’ STATO DIRETTORE SPORTIVO 

DELLA SAMPDORIA E VOLEVA 

COMPRARLA
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Quando Cassano dal Bari passò alla Roma aveva una quotazione al-
tissima. Il presidente Franco Sensi, per vincere l’asta, dovette sborsare 
ben 60 miliardi delle lirette di vecchio conio. Per lui non fu certo un 
investimento perché quando il Fantantonio passò al Real Madrid, la 
Roma ne recuperò solo una minima parte. Ma Cassano non poteva 
restare nella Capitale. Aveva contro Francesco Totti.
All’inizio Totti aveva accolto Cassano come un fratello minore, poi 
c’era stata la rottura. Si racconta che Cassano si sentì tradito quando 
scoprì che il cachet di Canale 5 per la loro partecipazione a “C’è 
posta per te”, la fortunata trasmissione di Maria De Filippi, non era 
stato diviso a metà, il capitano se ne era tenuto due terzi. Per Cas-
sano non si era trattato di una questione di soldi ma di principio, si 
era sentito tradito. Era stato considerato una comparsa, lui che non si 
sentiva inferiore a nessuno.
A Luigi Pastore, nell’intervista per il “Venerdì di Repubblica” alla do-
manda se si sentisse tradito da Totti, Cassano ha risposto Così: “ No, 
tradito no, un po’ deluso sì. Mi sono rimaste anche le cose positive 
del rapporto con lui, ma il problema è che a Roma non si può dire 
neanche una virgola su Totti. È come se fosse il Papa”.
Nel libro Cassano ha dichiarato di aver avuto 6-700 donne. E Totti di 
rimando: “E chi è, Mandrake? Io ne ho avute 20, al massimo 25”. Però 
quando si incontrano, anche sul campo, è Cassano che va a salutare 
il suo ex capitano. Totti abbozza e non si sottrae all’abbraccio. Ma è 
contento che Cassano sia felice a Genova. A Roma erano due galli in 
un pollaio.
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Di Etta Palmieri

L’ha detto anche il presidente Riccardo Garrone, che ricorda bene 
quella Sampdoria perchè all’epoca era lo sponsor portafortuna con la 
sua Erg: “Cassano e Pazzini ricordano il tandem Vialli e Mancini”.
Sicuramente sono i nuovi “gemelli” blucerchiati. La riscossa della 
Sampdoria, che era precipitata ai bordi della zona-pericolo, è com-
inciata quando da Firenze è arrivato Pazzini (che Marotta conosceva 
bene dai tempi dell’Atalanta). Cassano ha così trovato il partner ideale 
per i suoi assist. Cassano ha detto che questo Pazzini è da Nazionale. 
E Pazzini ha ribattuto che spera di tornare a rivestire la maglia azzurra 
assieme a Fantantonio. Certamente un tandem così risolverebbe tanti 
problemi a Marcello Lippi in vista degli Europei.
Al momento attuale Cassano e Pazzini formano la migliore coppia 
d’attacco “made in Italy”, e i tifosi blucerchiati sperano di rivederla 
anche il prossimo campionato. Per Pazzini non ci sono problemi. La 
Fiorentina non ne possiede più neanche la comproprietà, Marotta ha 
preteso di averlo a titolo definitivo, sborsando 8 milioni più il prestito 
di Bonazzoli. Ma per quello che riguarda Cassano, lo stesso Marotta 
ha spiegato che tutto dipende da lui. Perché con 20 milioni può an-
dare dove vuole, alla Juventus come all’Inter. Garrone spera di farlo 
rimanere a Genova ancora per un anno.

I nuovi gemelli blucerchiati

CASSANO - PAZZINI
VIALLI - MANCINI  

PERCHE’ A ROMA SI RuPPE IL 

TANDEM CON TOTTI

Il gol di Pazzini su assist di Cassano contro l’Atalanta è stato scelto dalla “Gazzetta dello sport” come gol della settimana.

Cassano e Pazzini ora figurano insieme nella supersquadra 
de “La Stampa”
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DI Etta palmieri

Iun tempo, l’epoca d’oro di Paolo Mantovani, lo scudetto 
e le coppe, la Sampdoria aveva tifosi dappertutto. E quando 
l’indimenticabile presidente della Federazione dei clubs 
blucerchiati Emilio Buggi convocava quei meeting che 
radunavano folle oceaniche, arrivavano tifosi da ogni parte del 
mondo e anche da altri Continenti. Le imprese dei blucerchiati 
nelle coppe avevano risonanza dappertutto. La Sampdoria era 
entrata nel Gotha del calcio.
Dopo l’arrivo di Riccardo Garrone e il ritorno in Europa c’era 
stato un certo risveglio anche nella tifoseria. Nell’ottobre 
dell’anno scorso, ad esempio, è nato il Sampdoria Club 
Bruxelles-Europa. Che si chiama così perché Bruxelles è la 
capitale dell’Unione Europea e perché a fondarlo sono stati 
cinque tifosi blucerchiati residenti in Belgio, tutti professionisti 
nel campo delle politiche comunitarie. Il club si propone di 
diventare un centro di aggregazione per i sampdoriani che 
vogliono vedere in compagnia le partite della Sampdoria. 
Vuole altresì essere un punto di riferimento per tutti i tifosi 
blucerchiati ogni volta che la Sampdoria giocherà in Europa 
(anche a Bruxelles speravano che dopo l’Uefa arrivasse la 

Presidente e’ Luca Fossati

IL SAMPDORIA CLub

TARGATO bRuXELLES

e’ il tesoriere dell’uSSI

CLAuDIO ROSSINI

TRAGuARDO 80

Champions). Il presidente è Luca Fossati, un genovese, mentre 
il vicepresidente Ivan Brincat è maltese. Infatti ai cinque storici 
fondatori si sono subito aggregati una trentina di simpatizzanti 
di altri Paesi: britannici, irlandesi, olandesi e naturalmente 
belgi.
Il Sampdoria Club Bruxelles–Europa si è dichiarato un club 
europeo non solo per il tipo di lavoro svolto dai soci e per 
la natura stessa della città di Bruxelles, ma anche per la forte 
tradizione internazionale della Sampdoria, la vocazione europea 
che la Sampdoria aveva meritato all’epoca di Mantovani padre. 
E il nuovo Sampdoria Club era stato fondato a Bruxelles 
con la speranza che quei tempi tornassero. Anche in Belgio 
si dice che una Sampdoria nei bassifondi della classifica è un 
controsenso. 

non scrive da decenni, perché esaurita la passione giovanile per 
le cronache sportive ha deciso di dedicarsi a tempo pieno alla 
nobile professione di avvocato, che continua a svolgere con 
grande successo. In altre regioni si cerca di dare spazio ai giovani 
e anche di puntare anche sul gentil sesso, visto che la quota 
rosa sta aumentando un po’ dovunque. A Genova invece Orietta 
Bonanni è uscita di scena. Per il resto vige lo slogan: largo ai 
vecchi! Perché da queste parti la terza età è considerata un 
valore aggiunto. I giovani avranno tempo di crescere. Almeno 
nell’Ussi.

Il Consiglio regionale dell’uSSI (Unione Stampa Sportiva 
Italiano) della Liguria ha un record: la longevità dei suoi dirigenti. 
Il responsabile della tribuna stampa di Marassi Ciro Rinaldo 
ha compiuto 80 anni a febbraio. Il  tesoriere Claudio Rossini 
compirà 80 anni il 23 marzo. È iscritto all’Ordine dei Giornalisti 
dal 1984. Scrive su “Il Giornale”, è il commentatore del tennis. 
Da sempre è un prezioso collaboratore dei presidenti, prima il 
leggendario Gian Luigi Corti, che poi ha lasciato il posto al figlio 
Michele (attualmente segretario) e poi Renzo Augusto Parodi, 
che però sul “Secolo XIX” (dove peraltro non scrive di sport, 
cambiò settore dopo le feroci polemiche con Enrico Mantovani) 
si firma solo Renzo Parodi dimenticando l’Augusto solo per la 
modestia che lo distingue.
Parodi gennaio ha compiuto 56 anni, quindi rispetto alla media è 
ancora giovane. Ma il suo vicepresidente vicario Aldo Repetto (ex 
direttore delle sedi Ansa di Genova e di Torino, ex ufficio stampa 
Fiat) ha ormai 75 anni, quindi tiene alta la media generale..
Nel Consiglio Direttivo c’è anche l’ex condirettore del “Secolo 
XIX” che ha appena compiuto 69 anni. Ma il fiore all’occhiello, 
tra i dirigenti dei giornalisti portivi di casa nostra è il leggendario 
Stelvio Gallone che il mese prossimo festeggerà 92 anni. Galloni 

IL BRACCIO
Claudio Rossini, prezioso 
segretario tesoriere.

LA MENTE
Renzo Augusto Parodi,
l’autorevole presidente
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Ricordo di un grande giornalista

CANDIDO CANNAVO’

AMORE SAMPDORIA

Elio Domeniconi

Con la scomparsa di Candido Cannavo’ la Sampdoria ha perso 
un amico. Un grande giornalistica che smascherò i faccendieri 
che volevano acquistare la Sampdoria da Enrico Mantovani, 
fingendosi amici di uno sceicco. L’affare (si fa per dire…) stava 
per andare in porto quando il direttore della “Gazzetta dello 
sport” con uno scoop scoprì gli altarini. E siccome era ormai in 
ballo, Riccardo Garrone, per salvare la Sampdoria dall’inevitabile 
fallimento, accettò di fare il presidente, anche se era sua 
intenzione fare soltanto il traghettatore.
Quindi se la Sampdoria si è salvata e con Garrone è tornata a 
pensare in grande i tifosi blucerchiati devono ringraziare prima di 
tutti Cannavò. In un commosso necrologio Garrone e Marotta, 
a nome di tutta la società, l’hanno definito “uomo di indiscusse 
doti umane e professionali”. Un altro sampdoriano doc, Gabriele 
Volpi, che ora guida la Pro Recco di pallanuoto e lo Spezia Calcio 
(gemellato con la Sampdoria), sempre nei necrologi pubblicati 
sulla “rosea” ha pianto la scomparsa di “un amico”. E Cannavò 
non solo dava ampio spazio alla pallanuoto ma era diventato 
anche un po’ tifoso del Settebello di Recco, da quando aveva 
acquistato a Sestri Levante la sua casa al mare.
Io l’avevo conosciuto nel lontano 1953 all’Hotel Bristol di Rapallo. 
Era al seguito del Catania allenato da Andreoli. Aldo Merlo mi 
aveva mandato a presentare ai lettori della “Gazzetta dello 
sport” la squadra che avrebbe incontrato il Genoa a Marassi. 
Fraternizzammo subito e siamo rimasti amici (ma chi non era 
amico di Candido?) per tutta la vita. Era già direttore, quando 
trovandomi a Milano come inviato de “Il Lavoro”, ero andato a 
scrivere il servizio nella sede della “Gazzetta” che allora era in 
Piazza Cavour, nel Palazzo dei giornali, dove aveva sede anche 
la telestampa che l’avrebbe trasmesso a Genova. Avevo chiesto 
ospitalità al vicedirettore Gianni de Felice, altro vecchio amico. 
Facendo il giro delle stanze, Cannavò mi vide davanti all’Olivetti 
(i computer dovevano ancora arrivare) e subito mi rimproverò: 
“Ma come, sei qui in Gazzetta e non vieni a salutare il tuo amico 
Candido ?”. Gli risposi che non volevo disturbare il direttore. 
Una risata e poi i soliti baci e abbracci.
Cannavò era Candido di fatto e non a caso i latini dicevano 
che il destino delle persone è segnato nel nome. Uno che si 
chiamava così non poteva amare quello che allora veniva definito 
giornalismo scandalistico (oggi il gossip c’è anche sul “Corriere 
della sera”). Lui entrò in “Gazzetta” nel 1955 quando lo scandalo 
- Scaramella (scoperto dal capo dell’ufficio inchieste della 
Federcalcio, il conte Alberto Rognoni, che era anche l’editore 
del “Guerin sportivo”) coinvolse anche il corrispondente del 
Catania Giulio Sterlini. Fu Cannavò a sostituirlo e da quel giorno 
non ha più lasciato la “rosea”. Io la lasciai invece nel 1959, per 
passare al Guerino: mi sentivo più portato per quel giornalismo 
che fustigava (ridendo) i costumi. La “rosea” per i miei gusti 
era troppo “Gazzetta ufficiale”. In ogni cosa Cannavò vedeva il 
bicchiere mezzo pieno, noi il bicchiere mezzo vuoto. Lui esaltava 
le imprese dei campioni, come si fa con gli eroi, noi andavamo a 

scovare gli scandali. Quando il “Guerino” si trasformò in rotocalco, 
facevo anche il “Controcampionato”, una rubrica ideata da Italo 
Cucci e nella quale evidenziavo tutte le scempiaggini che leggevo 
sui giornali. Da Catania Cannavò mi mandava “La Sicilia” (mi è 
arrivata per trent’anni) perché potessi evidenziare anche le sue. 
Mi meravigliai che a 50 anni lasciasse Catania per Milano (io non 
avevo mai voluto trasferire la famiglia da Genova, mi sarebbe 
mancato il mare di Boccadasse). Mi spiegò che aveva radunato 
il consiglio di famiglia e i suoi figli avevano optato per Milano, la 
moglie Franca poi tornava a casa essendo milanese.
Quando era l’inviato de “La Sicilia” riempiva pagine sul quotidiano 
di Catania, ma faceva il servizio anche per la “Gazzetta” in modo 
da poter dividere le spese tra i due giornali. E aveva sempre 
in valigia la macchina fotografica, era bravo anche con quella. 
Così nel giugno del 1974, allo stadio di Helsinki (poi avremmo 
proseguito per Mosca, era la Nazionale di Fulvio Bernardini) 
quando vide che io facevo la foto a Etta ed Etta a me sotto 
il tabellone dello stadio che ricordava i campioni olimpici, che 
avevano conquistato l’oro nel 1952, venne subito a offrirsi: 
“Mettetevi tutti e due vicini, e ve la scatto io”. Gli spiegai che 
dovevamo portare quella foto a un amico fraterno, il pugile 
Aureliano Bolognesi (il primo articolo sulla “rosea” l’avevo 
scritto per raccontare la fiaccolata che aveva accompagnato il 
campione olimpico dalla stazione Principe alla sua Cornigliano).
Nel 1978, al Mundial in Argentina, ci incontravamo tutti i giorni. 
E ricordo che non andava alla ricerca come noi dei ristoranti 
caratteristici, preferiva andare alla scoperta della città e dei 
monumenti, si rifiutava di far parte delle cosiddette compagnie 
di giro. Non era un giornalista sportivo tradizionale, questo è 
indubbio. Ricordo il suo entusiasmo, al ricevimento al Palazzo 
del Principe, quando venne ad annunciare un’edizione ligure 
della “rosea”. È rimasto entusiasta e modesto sino all’ultimo, i 
direttori vanno a pranzo nei grandi ristoranti, lui preferiva la 
mensa dell’azienda (e lì si è sentito male mentre aveva ancora sul 
vassoio il solito menù: insalata, un pezzo di formaggio, una mela 
: il pasto dell’atleta). A 78 anni, compiuti a novembre, continuava 
a scrivere con la passione che aveva nel 1953, quando l’avevo 
conosciuto al Bristol di Zoagli. 
Lo voglio salutare alla maniera di Gianni Brera: che ti sia lieve la 
terra, amico Candido!
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di Gabriele Lepri

Dopo aver intervistato vecchie glorie del calibro di Lombardo, Pel-
legrini, Invernizzi, Nicolini e Dordoni e presentato pagine di amar-
cord grazie all’inesauribile archivio di Elio Domeniconi, a cominciare 
dalla gara Sampdoria-Roma nascerà una nuova collaborazione. Tutti 
gli articoli scritti dai collaboratori del nostro giornale saranno di-
sponibili anche sul sito internet www.sampdorianews.net, curato dal 
caporedattore nonché ideatore del sito Diego Anelli.

Come, quando e perchè è stato fondato il sito sampdor-
ianews.net. Chi ha avuto l’idea?
Sampdorianews è nato a metà novembre, dopo mesi di lavoro dietro 
le quinte, su idea del sottoscritto,con il sostegno dell’encomiabile 
editore Andrea Pasquinucci e la collaborazione di affidabili e prezi-
osi collaboratori. Da mesi tuttomercatoweb.com aveva in cantiere il 
progetto di creare un sito ad hoc per ogni grande realtà della mas-
sima serie. Ho voluto assumermi l’onore e l’onere di ideare e strut-
turare il primo sito d’informazione interamente dedicato alla nostra 
amata Sampdoria; una realtà fino a quel momento completamente 
assente nel web, coronando il mio sogno dopo ormai un decennio di 
esperienze giornalistiche.

Quali sono state le interviste esclusive realizzate in tutto 
questo periodo?
Sampdorianews.net offre ai propri lettori due generi di interviste. 
“Il Salotto della Sud” ospita telefonicamente personaggi dal passato 
blucerchiato che si confidano con il cuore in mano, raccontandoci 
particolari sulla loro carriera e la loro permanenza in blucerchiato. 
Abbiamo avuto già l’onore di raggiungere giocatori del calibro di 
Pippo Maniero, Marco Franceschetti, Enrico Chiesa, Marco Lanna, 
Maurizio Ganz, ma l’intervista che ci ha trasmesso il maggiore or-
goglio è senz’altro Francesco Flachi, sia per la genuinità dell’uomo, 
sia per quanto ha rappresentato per i nostri colori. “Scacco Matto” 
invece è basata sulle letture tecnico-tattiche alla vigilia di ogni match 
ufficiale del Doria: ci affidiamo a gente competente e conosciuta 
nell’ambiente doriano come, ad esempio, Fabrizio Casazza, Gianfran-
co Bellotto, Domenico Arnuzzo e Dario Marcolin.

Qual è il numero di contatti giornaliero?
Sampdorianews.net conta circa 1.500 contatti giornalieri, senza 
dimenticare che i nostri articoli vantano una grandissima visibilità 
venendo automaticamente pubblicati sul canale Doria di tuttomerca-
toweb.com, senza ombra di dubbio tra i siti calcistici maggiormente 
visitati da appassionati di calcio e addetti ai lavori.

Come era strutturato all’inizio, quali argomenti trattava e 
che modifiche sono state apportate per migliorarlo?
Il sito ha debuttato con una struttura piuttosto simile a quell’attuale: 
volevamo infatti partire con il piede giusto, offrendo sin da subito un 
servizio di grande qualità ai nostri lettori, in maniera che venissero 
informati nella maniera il più possibile obiettiva e tempestiva. Con il 
tempo abbiamo comunque rinforzato la nostra struttura, ampliando 
la rete di collaboratori, inserendo nuove rubriche, come ad esempio 
“Scacco Matto”, potenziando la sezione dedicata al mondo ultras, 
sempre troppo bistrattato dai media e invece rispettato e sostenuto 
nelle nostre pagine e allacciando importanti collaborazioni, come ad 
esempio con il vostro giornale. 

Quanto lavoro c’è dietro al sito?
Il servizio d’aggiornamento del sito richiede molto lavoro, perché bi-
sogna sempre stare sulla notizia, aggiornare i nostri supporter sparsi 
per il mondo su ogni aspetto che riguardi la squadra e la tifoseria 
blucerchiata, lasciando ad altri la voglia di destabilizzare l’ambiente, o 
raccontare parte della verità.  Le partite affrontate dal Doria su tre 
competizioni e la sessione del calcio mercato hanno messo alla prova 
il nostro impegno e i risultati ci hanno finora dato ragione.

Il tipo di notizie selezionate?
Oltre alle cronache e pagelloni per ogni match ufficiale, alle inter-
viste esclusive e agli editoriali, in tempo reale i lettori troveranno 
un aggiornatissimo servizio di news: ogni indiscrezione sulla squadra 
blucerchiata, sull’avversario di turno, sulla nostra tifoseria anche al di 
fuori dei confini regionali, sui movimenti di calcio mercato.

Quale organo di informazione e in quale occasione ha par-
lato di sampdorianews.net? 
Oltre al vostro giornale “Palla in Campo” e al network TC&C Web 
Srl, vantiamo ottimi rapporti sia con la redazione sportiva del Cor-
riere Mercantile, che dell’emittente televisiva Telenord.

Quali rubriche preparano i collaboratori del sito?
I nostri collaboratori ne curano diverse: Stefano Orengo cura “A farsi 
le ossa”, rubrica settimanale dedicata ai giovani talenti che la Samp ha 
mandato in giro per fare esperienze, Alberto Teti si occupa dell’analisi 
sugli avversari di turno, mentre i collaboratori residenti al di fuori dei 
confini regionali, ovvero Giacomo Zanon, Roberto Sinibaldi, Andrea 
Morando e Alberto Teti, curano a turno “Un amore nato da lontano”, 
dove raccontano come è nata la passione per i nostri colori ed es-
ternano le loro sensazioni a 360° su tutto ciò che rappresenta la 
Sampdoria. Matteo Nosenghi poi si occupa della Primavera.

Cosa vorrebbero trovare i tifosi da questo sito?
Il numero di contatti giornalieri ha ribadito le nostre convinzioni: 
stiamo offrendo un servizio molto simile a quello che ogni tifoso 
blucerchiato sperava prima o poi di trovare su un sito interamente 
dedicato alla Sampdoria, curato da doriani veri e appassionati di gior-
nalismo.

Prospettive future?
Nessuno nasce imparato, non abbiamo la presunzione di essere già 
arrivati al traguardo. Ogni mezzo d’informazione, noi compresi, deve 
sempre crescere e offrire qualcosa di nuovo. I nostri lettori possono 
esserne certi: daremo sempre il massimo per garantire un servizio 
originale, unico. Chi fosse interessato a far parte della nostra famiglia 
in virtù dell’amore verso il Doria e della passione giornalistica, non 
esiti a contattarci, scrivendo a redazione@sampdorianews.net.

PARLA DIEGO ANELLI

SAMPDORIANEWS, 

IL SOGNO DEI TIFOSI

Diego Anelli, caporeddatore e ideatore di Sampdorianews
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VALBISAGNO E STADIO:
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar 
Spiccio,Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar  
Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. 
Tropez,  Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My 
Way, Bar Valenti,  East River Café,  Bar Mangini, Cesare Café, 
Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ristorante Last 
Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Gelateria Goal, Luca’s

LEVANTE
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto 
Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Antico Caffè Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet 
della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, 
Bar La Piazzetta, Bar Arcobaleno, Ambaradan, Bar Gian Pa, 
Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè

PONENTE
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, San-
remo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMA-
RO)Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar 

Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), 
Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), Tropics Café, Pastis 
Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar New Sensation,  
Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P:) Caffetteria Pintori, 
Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria La Ferma-
ta, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante Pizzeria 
Castello Raggio(CORNIGLIANO)  Gullo Art Café, Bar Saliscen-
di, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, 
Bar Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO)

CENTRO
Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One In-
ternet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, Bar 
Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctelera, 
Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noo-
dles, Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, 
Tartan Pub, Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cor-
nacchie, Café Des Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, 
Bar Bertoli,  Risto-Bar Il Grattacielo

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud



in campo




